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Tre morti 
sul lavoro 

ma la fatalità 
non c'entra 

Altr i I rr oinir i i l i b ianr l i i . 
T u l l i nella zona ilei napole
tano. di l l i in limino di n l i l i , 
rDii - f 'K'nn/a quindi ili rap-
porli di lavoro mollo « p e 
no prorar i , caratterizzati da 
«faccialo inoMcrvanze alle 
più c lemci i l r r i norme nulla 
kimrezzu. 'Oc oinir idi Cian
cili ohhnnlanza emblematici 
t ir i la loro drammaticità. 

Vincenzo Sicinnuno a\eva 
15 mini , incitine allo zio An
ioni» è .'lato fulminato in tu 
ire lavorava mi una betonie
r a ; Giovanni Ainliroi-io. mu
raiole di 70 anni , è tuorlo 
precipitando da un terra /z i -

^ no ponto ad 8 metr i di altez
za i c e e^li era inlenlo alla 
co-lri i / ioiic di una palazzina. 

Ad un ailileiin ai lavori , 
quale giurUla, »i pone Milli-
to il forte «o.-prltu clic la 
can-a di lati omicidi po--a 
f i . e r e ricercala in viidnzioni 
di li'pf'i po-lc a tutela del la
voro ilt-»li adide- celil i , del-
l 'appiTii i l i -talo. della piv%en-
/ ione degli informil i «ni la
voro. IVobali i lmciitc l'aulo-
rilà Kiudiziariii si innoverà 
in lale direzione. 

Ma (|uaiid'amlie fn«*rrn «ir-
cerlalr rc<-poii»aliililà di or
dine penale da parie dei da
tori di lavoro ( r »i verifica 
r.uauKMile . . . ) . purlullnvia la 
p r i l l a «piCiitioitr delle t-al-.itc 
«ni Ino l i l i ili lavori», ur i can
tieri i-onit- nelle faldirirl ie e 
nelle lavorazioni a domici l io. 
ron»erverà tutta la «li a ra r i -
ra di drammatici tà, finché 
non vrrranno pre-e forti in i -
zialive di prevenzione e re
pressione del era ve fenome
no. nell 'amli i to di una r in
novali! volontà politica r di 
una non più proca-linali i le 
r i forma "unitaria. 

Secondo una xlnlinlira 
I N A I I . libili uiorno ur i no
stro naet-e »i verificano l'i 
omicidi liianclii (p iù pro-
pi iamenle chiamati « cr imini 
di pace ») e •>.0(10 i i i for luui : 
a ipiesli va ansimilo lineilo 
«lillicidio di piccoli inforti i-
ni elio min sono comtirrki 
nelle «lati«lir l i f . ed UH rlovn-
lo numeri» di incidenti clic 
non v rumino dri i i ineial i 

I pulililici poteri >ono con
sapevoli di ipie-lo tnorlifi-
rante nrimalo che uni nhhia-
imi nei eoiifriinli di altr i par» 
M europei: l ' I N A I I . ha pub
blicalo intere- .al i l i volumi 

. Mainile il C I D I fCentro di 
informazione •• ili documen
tazione iuf i i r luni - t ica) . K ne 
è consapevole anche i|uel pa
lli ou.ilo che pei ioilicamciile 
deuuiicia ra* -e i i le i - luo dei 
lavoratori (fenomeno ipie-lo 
• he coinumpie r»i»le e proni— 
rupi») vnlul.-imrnto ignoran
do olio mollo .*-po.*»o la ncriro-
ln»Ìlà dei pror-r**! di Invnra-
ziour ò la pr inr ipa l r cau«a 
d«|| 'a*«rnza dai luophi di 
lavoro. 

Ma a parlo lo «olile ma-
nife-tazioni di buona volon
tà (*i>e«o piol i . l ì r t io ì olio 
ro-a di COI I ITCIO ò * laln fa l 
lii? l 'urlroppo «masi nul la. 
I . ' i .pel lnraln ilei lavoro «"• 
Mato lanciato in rondizioni 
d i debolezza per cui ma i l ' 
ra di ' Ino l ient i o ili por-nna-
lo adegualo a -volsero una 
»erìa o ranì l laro aziono di 
controllo «.ni luoghi ili proibi
zione al fino di nrovrnir r in» 
fo r luo i : la legislazione è au
rora ferma al lO.S.i. lO.ift con 
un'arretratezza ventennale tu 
tulio un procedo lernolopiro 
rbe inventa «oiupre nuove 
rausc i l i nociv ila (corno in-
•o^na i l caso l r m o « a ) ; la ma-
ci-tr.-tti.ir.-i. od in ceneraio 
tul l i =li o r fan i dolio Sialo 
fho devono occuparti del fé» 
nnmeno. «ono -po*-n lesati 
ancora alla « r i amimi * n filo
sofia della fatalità ». por cui 
la re^pou.abilità di un in
fortunio non lanlo v.i collo
cala in ii i i 'nrzaiiizzaziono del-
l'imprc-,» le.a ad una ma.«i -
mizzazione del profitto, por 
ipianlo va rifori la al la «li-at
tenzione del lavoratore a da 
un arr idru lo di varia natura. 

I-t disoccupazione fo ro-
niunquo la minaccia d i r ima-
nero -enza lavoro) coMrinzr 
la mano d'opera ad art-ettaro 
pro-tazioni d i lavoro in - in : ro . 
nocive, fenza alcuna garanzia 
in termini d i prevenzione in 
fortuni e a««i«tenza. CTo«ì mol
to donne finiscono per lavo
rare a contatto con la colla 
in lur idi «cantinati, pr iv i d i 
areaziono. al servizio di im
prenditori d i pochi «.-rnpoli. 
e ben presto vonsono colpito 
dalla micidiale pol inevri te: 
molt i piovani \ n i : n n n indoli i 
a lavorare in piccole fabbr i 
che prive di n i n i -istema di 
sicurezza (r icordiamo tutt i la 
tragedia di C«*avatorr e cruci
la ancor p iù prave d i S. Ana-
- tas ìa) : improvvisali impren
ditori odil i assnniono mano 

v iroi»era per pochi me»i aililx-ii-
dola a lavori d i estrema iiori-
colnsjtà. 

I n qnrsln clima sono matu
ral i i tre omicidi bianchi nel
la zona d i N a p o l i : un clima 
di pcr*i»lente violazione del
la normativa sul lavoro, di 
rapporti d i l«voro impostali 
• • criteri d i forte «frnt lamrn-
far e non e * l m pr incipi costì. 
tnzion-ilmenle «anr i l i . 

•Massimo Amodio 
l Magistrato 

A Cava dei Tirreni 

Occupata l'aula consiliare 
dai lavoratori della Ferro 

In tutta la regione La situazione politica a Salerno 

Visite di Gomez Non raccoglie consensi 
nei penitenziari 

Sono stati licenziati - Anche i dipendenti delle Ceramiche Pisapia ! Il presidente dell'assemblea regionale e i vicepre-
stanno ricevendo le lettere di licenziamento - Disinteresse della 
amministrazione per la crisi occupazionale - Le proposte del PCI 

I 30 dipendenti del pastificio 
Ferro di Cava del Tirreni 
hanno occupato l'aula del con
siglio comunale. I lavoratori 
hi.nno tentato, In ogni modo, 
di 'addivenire ad un accordo 
col proprietario della fabbri
ca, ma tutto è stato inutile. 
L'occupazione dell'aula consi
liare (effettuata con la par
tecipazione dei consiglieri del
l'opposizione) è s ta ta compiu
ta perché l'amministrazione 
comunale della cittadina sa
lernitana (un monocolore DC 
appoggiato dai fascisti) non 
ha voluto né ricevere i lavo
ratori in lotta né convocare 
il consiglio per esaminare in
sieme alle altre forze politi 
che la situazione occupazio
nale. 

feri matt ina alle 10. I di
pendenti della Ferro, hanno 
avuto un colloquio con i'ing. 

India e il resto del consiglieri 
di maggioranza era assente. 

I rappresentanti del PCI 
facevano notare che le oppo
sizioni avrebbero richiesto la 
convocazione di urgenza del 
consiglio, corno la legge pre
vede. Al che. velatamente, 
veniva fatto notare che i con
siglieri di maggioranza avreb 
nero disertato l'aula. 

I rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali, a questo 
punto, chiedevano una riunio
ne fra gli esponenti dei parti
ti politici dell'arco costituzio
nale ricevendo un netto rifiuto 

| dal vice sindaco. Solo dopo le 
i Insistenze di sindacalisti e la

voratori il vice sindaco ac
consentiva a proporrà una 
riunione di giunta, che avreb 
be deciso in merito. 

I lavoratori della Ferro, che 
già nel giorni scorsi non era-

sidenti terranno una conferenza stampa e informe
ranno giunta e consiglio sullo stato delle carceri 

la sortita anti- intesa 
L'onorevole Scartato appare abbastanza isolato anche all'interno 
del suo gruppo - Incertezze per l'elezione del nuovo segretario 

Alfonso Lambiase della dire- j m stati ricevuti dalla attimi-
zione dello stabilimento per nistrazione. a questo punto 
cercare un accordo con la | decidevano di occupare l'aula 
oizenda. L'altro ieri — infatti i consiliare. «Ment re il sindaco 

la direzione del pastificio* ! è in India — ha affermato 
aveva fatto sapere di essere 
disposta a riprendere l'attivi
tà. perché aveva ia possibili
tà di ottenere una commessa 
dalla Somalia. Ai lavoratori si 
chtedeva però di effettuare un 
lavoro improbo. 

Dopo il vano colloquio, di 
Ieri matt ina, con 1 dirigenti 
del pastificio. 1 lavoratori si 
sono recati al munlcipo, do
ve c'era il vice sindaco. Vin
cenzo Cammisano. I lavora
tori erano accompagnati an
che da rappresentanti sinda
cali e da alcuni consiglieri co
munali PCI. Cammisano dopo 
averli ricevuti, diceva loro 
che nessuna iniziativa era 
possibile perché il sindaco. 
Angrisani. era In vacanza in 

qualche lavoratore — noi stia
mo a lottare qui. per il posto 
di lavoro ». 

Intanto anche i 60 dipenden
ti delle ceramiche Pisapia 
s tanno ricevendo la lettera dì 
licenziamento, per cui le 
preoccupazioni cha i lavorato
ri avevano su una eventuale 
cri3i occupazionale si r tnnno 
rivelando giuste. L'ammini
strazione comunale — intan
to — non fa dell'occupazione 
un suo problema, come se 
l'interesse del lavoratore li
cenziato non riguardasse af
fatto sindaco e maggioranza. 

Quest 'attegziamento è stato 
denunciato più volte dal par
titi dell'opposizione (PCI. PSI . 
PSDI) l quali con Insistenza 

hanno chiesto e chiedono le 
dimissioni di sindaco e giun
ta, per aprire un discorso 
che non escluda le forze de
mocratiche dalla amministra
zione della città. Ma i demo
cristiani, appoggiati dai fa
scisti, non intendono ragioni. 

« La situazione occupazio
nale — ci ha detto Giuseppe 
Matrisclano, segretario della 
sezione del PCI di Cava — 
sta diventando un problema 
grave. Prima i dipendenti del ! 
pastificio Ferro, poi quelli 
delle ceramiche Pisapia stan
no pagando una errata politi 
ca economica. E' urgente che 
si esamini la situazione eco
nomica della città proponendo 
serie soluzioni, che — ha con
cluso — evitino la riduzione 
del llvel'o occupazlcna'e nel
la cittadina ». 

La situazione dei lavoratori 
cavesi sarà al centro del Fé 
stivai dell'Unità cominciato 
ieri sera. Sono previsti — in
fatti — numerosi dibattili su; 
problema del posto di lavoro 
e sulla vita amministrativa 
della città. 

« Le dimissioni della giun
ta sono il primo passo che 
deve essere compiuto — ha 
affermato Matrisciano — non 
è possibile che una cittadina 
democratica come Cava sia 
amministrata da una giunta 
di questo tipo. Le dimissioni 
della amministrazione, già sa
rebbero un a t to che aprireb
be notevoli prospettive di di
scussione ». Ma il sindaco 
piuttosto che affrontare i pro
blemi della cit tà, preferisce 
mandare tutti in ferie (per 
tut to questo mese) e andare 
in India, infischiandosene dei 
problemi della ci t tà. 

Una visita agli istituti pe
nitenziari di Napoli (carcere 
di Poggioreale e « Filangieri »» 
e di Avellino è s ta ta compiu
ta dal presidente del consi
glio regionale della Campania 
compagno Mario Gomez 
D'Ayala assieme ai vicepresi
denti Eugenio Abbro e Pietro 
Lagnese. Scopo della visita è 
di rendersi conto della realtà 
esistente nelle carceri nel qua
dro delle attribuzioni che il 
nuovo ordinamento carcera
n o conferisce alle regioni. 

Nel corso delle visite, oltre 
a cers ta ta re lo stato delle 
s trut ture, gli amministratori 
regionali hanno preso con
ta t to con gruppi di detenuti 

zative, le richieste e le attese 
dei reclusi 

Il presidente Gomez ha as
sicurato che il consiglio re
gionale svolgerà ogni suo pos
sibile intervento In questo 
settore sia per adottare prov
videnze dirette in favore dei 
reclusi, sia per sollecitare al 
governo l'attuazione della ri
forma. 

Il programma delle visite 
prosegue nei prossimi giorni 
agli altri istituti penitenziari 
della Campania; al termine il 
presidente e i vicepresidenti 
terranno una conferenza 
s tampa e t rasmetteranno alla 
giunta ed ai consiglieri regio
nali una nota informativa sui 

i quali hanno esposto le ca- I problemi emersi nel corso del-
renze, le disfunzioni organiz- i le visite. 

I Incendiata 
! l'auto di un 
| dirigente PSI 
I di Casoria 
i La notte scorsa a Casoria 
' alcuni sconosciuti hanno ap-
| piccato il fuoco all 'auto di 

Tobia Gargiulo, 52 anni, com
ponente del comitato ragio
nale del PSI e uno dei com
missari del!?, sezione del PSI 
di Casoria, dove Gargiulo abi
ta in via San Pietro. 

L'auto, una Ford Escori, è 
anda ta completamente di
s t rut ta . Si pensa a un atten
ta to di natura politica; To
bia Gargiulo ha frat tanto ri
cevuto diversi telegrammi di 
solidarietà, tra i quali quel
lo di De Martino. 

Lavoratori 
bloccano 

per un'ora 
la tangenziale 

Messi di fronte alla minac
cia di essere licenziati in 
blocco, 300 lavoratori della 
SCAI un'azienda impegnata 
nella costruzione ormai qua
si alla conclusione della tan
genziale, ieri matt ina hanno 
bloccato, a scopo dimostrati
vo per un'ora, la sede stra

dale all'altezza dello svin
colo di Capodimonte. 

Una delegazione di lavora
tori accompagnati da dirigen
ti della FLC si è recata a por
re 11 problema in prefettura. 

E' s tato convenuto di con
vocare per l'inizio della pros
sima set t imana una riunione 

Manovre de contro l'unità « B. Miraglio » e protesta dei ricoverati 

A versa: aperto sabotaggio 
per il manicomio «scomodo» 
Dopo aver visto cadere nel vuoto le sue segnalazioni su gravissime carenze il direttore prof. Catapano ha minacciato le dimissioni — Duro 
scontro in consiglio di amministrazione dove a qualcuno farebbe comodo stroncare l'esperienza di un ospedale psichiatrico aperto e umano 

I ricoverati e l lavoratori t no tu t te vere. 
dell'unità « B. Miraglia » del- • Un personaggio di tal ge-
l'ospedale psichiatrico civile ; nere, che silenziosamente sta 
di Aversa hanno stilato, af- j portando avanti un metodo 
fisso e distribuito un mani- j più umano e moderno di cu-
festo nel quale invitano il '> ra psichiatrica, e una unità 
consiglio di amministrazione j s t ru t tura ta in quel modo non 
ad affrontare e risolvere i ! poteva essere gradita ad un 
problemi pesantissimi del re- i consiglio di amministrazione i 
parto, e a scongiurare le di- i presieduto da un d e . Augu-
missioni minacciate dal di- I sto Bisceglie. che ad Aversa 
rettore prof. Vittorio Dona
to Catapano. C'è una atmo
sfera di grave tensione, e so
prat tut to vivace è la prote
sta contro 1 metodi dei « nuo
vi » amministratori che si 
s tanno comportando come se 
non aspettassero altro che il 
prof. Catapano se ne vada. 
C'era da aspettarselo. 

è assessore nella giunta pre
sieduta dal d.c. Giacomo Ca
scella. il quale oltre ad esse
re sindaco, è anche direttore 
dell 'altra unità ospedaliera, 
denominata « Lingaiti ». 

Inutile far paragoni fra la 
a Miraglia » e la « Linguiti »: 
la seconda è un manicomio 

I tradizionale con tu t to il con 
L'unità « B. Miraglia » è in- i t o ™ di sbarre e di chiavi-

fatti uno dei « manicomi aper- ?}*"« che nell al tra sono sta
ti » dove è s ta to ridotto enor- » aboliti. 
memente il numero dei gior- i La giunta presieduta dal 
ni di degenza media, dove si j dottor Cascella e di cui fa 
a t tuano sistemi non carcera- < parte il Bisceglie (come as- j mette sotto accusa il presi 

ì sessore ai Lavori pubblici» è ; dente accusandolo di ineffi 

ti, niente gite. 
E poi il pauroso decadi

mento del servizi: mancano 
almeno cinque medici assi
stenti più il personale di al
cuni indispensabili servizi; la 
cucina è in condizioni spa
ventose, al punto che il pran
zo viene servito alle 14 e la 
cena, per far più presto, alle 
16, e molto spesso i medici 
e il personale hanno riman
dato indietro il cibo, imman
giabile per i ricoverati. 

Quattro lettere del profes
sor Catapano al consiglio di 
amministrazione sono rima
ste senza risposta quasi si 
volesse portare la situazione 
ad un punto tale da potersi 
« liberare » del direttore sco
modo. 

Poi. finalmente, in consi
glio da battaglia il rappre
sentante del PSDI. Minale, il 
quale con una dura lettera, 

le cose bisogna ripeterle più 
volte. 

In attesa di questa sedu
ta decisiva ì degenti e il per
sonale hanno preso posizione 
contro la grave manovra che 
chiaramente tende a tronca
re il lavoro collettivo impo
s ta to da Catapano all 'unità i la DC. 

«Miragl ia»; sono innovazioni 
che fanno paura alla giunta 
DC-MSI di Aversa: non è cer
to un caso se l'unità ospe
daliera diretta dal sindaco è 
quella che « non da fastidi », 
e dove l'ospedale è anche un 
grosso serbatoio di voti per 

Ricoverato muore 
dopo un'iniezione 

La dichiarazione diffusa io- f 
ri clall'ou. Scartato non ha 
sortito nella stossa DC gli sco
pi che il parlamentare doro-
teo si proponeva. Il deputato 
salernitano con la sua presa 
di posizione intendeva tende
re una mano a Zecchino ad 
Avellino |)er sferrare un duro 
attacco a Russo, Virtuoso e 
Pinto, artefici, secondo lui. 
dell'intesa a Napoli e aspira
va a mettere l'ipoteca della 
sua corrente sull'elezbne del 
nuovo segretario della DC sa
lernitana. 

Per lunedi infatti è convo
cato il Direttivo provinciale 
della DC per approvare il do 
oumcnto .sull'intesa e per e-
lpggctT il nuovo st'fjretario in 
sostituzione di Abbro che da 
qualche settimana ha annun
ciato le sue dimissioni per ri
prendere, a tempo pieno, il la
voro alla Regione. Ma lo di
missioni del vicepresidente re-
Rionale dalla carica di segre
tario sono legate ad un pre
ciso impegno di Abbro che a-
veva dichiarato di lasciare la 
segreteria dopo la .soluzione 
della crisi al Comuni' 

L'intervento di Stallato ol
tre ad aver provocato il dis
senso dogli esponenti della na
so, di * iniziativa 70 » e dei 
inorotei ha creato non po«.-i 
imbarazzo e niak-tinii-iito no! 
10 file dolio correnti elio ou 
gi gestiscono la maggioranza 
a Salerno, ì dorotoi e i fan-
faniani. 

Un esponente qualificalo 
della minoranza ci ha fatto 
osservare che la crisi alla Pro 
vincia e al Comune capoluo
go dovrebbe risolversi in sen
so positivo e si è dotto sicu
ro olio il comitato provinciale 
accoglierà la linea (lolla lai*- i 
ga intosa. D'altra parto ò ila 
escludere, ci fanno osservare 
gli ambienti do, che uomini 
politici conio Scozia e Abliro 
elio a Napoli hanno sostomi 
to l'intesa, a Salerno votino 
contro, quando si tratta di ap
provare un documento elio nel
le lineo essenziali riproduce 
quello di Napoli. 

Sulla linea doll'intos.^si muo
vono nella DC altri qualifica
ti esponenti del comitato pro
vinciale elio non aderiscono al
lo tre correnti di minoranza. 
11 sindaco dimissionario Wal
ter Mobilio voterebbe por l'ac
coglimento dell'intesa assiemo 
a Ferruccio (Juorritorc e a 
molti altri os|>onenti dolio stes
se correnti di maggioranza. 

So il comitato provinciale si 
pronuncerà favorevolmente 
sull'intesa, cosi corno ha fatto 
per ben due volti* la direzio
ne. il discorso por sostituire 
il dimissionario segretario di
venterà più agevolo, altrimcn-

Le sollecita il PCI a Benevento 

Verifica dell'intesa 
e nuove maggioranze 
La DC paralizzata in attesa dell'elezione del nuo
vo segretario — Presa di posizione del PSDI 

Continua la .stasi dell'atti
vità politica ed amministra
tiva al comune e alla pro
vincia di Benevento. Nono
s tante siano passati oltre duo 
mesi dalle elezioni, la crisi 
Interna della DC e le lotte 
per l'elezione del nuovo se
gretario continuano a bloc 
care la situazione. 

11 punto culminante della 
lotta per la nomina del nuo 
vo segretario del partito di 
maggioranza relativa si è a 
vuto nell'ultima riunione del 
comitato provinciale allorché 
i due candidati Barbieri, fan 
faniano, apuoggiato dalla Coì-
diretti. e Calandra, appoggia-

i aspetto particolarmente grave 
i della vita dello amministra-
I zioni non va oltre e trai» 
J scia altri temi pure gravi 

della provincia e del comu-
I no di Benevento. 

La nota lascia trapelare un 
certo senso di disagio all' 
interno del gruppo di mag 

j gioranza del PSDI sopratutto 
i rispetto alla situazione poli 
' tica post elettorale. La stra 

da da seguire è quella Indi
cata dai comunisti già da 
tempo: una verifica politica 
dell'intesa e la costituzione 
di nuove maggioranze, aliar-
«ate alle forze di sinistra. 

to da un gruppo eterogeneo | che fruiscano del massimo 
j consenso popolare e della for

za politica necessaria per «-
gire negli interessi del San-

ì nio. 

Carlo Luciano 

I ti. si andrebbe allo scontro 

ri. dove 1 ricoverati restano 
volentieri: e il prof. Vitto
rio Donato Catapano è quel
lo che con le sue relazioni 
ha messo sotto accusa alcu
ni fra i più spaventosi « la
ge r» : Materdominl, e 11 «Vit
torio Emanuele» di Nocera. 
è quello che ha contestato 
duramente il vicino manico
mio giudiziario, cioè il a la
ger » di Aversa diretto dal d.c. 
prof. Ragozzino per il quale 
invano un procuratore gene
rale ha chiesto la sospensio
ne dal servizio dopo aver con
s ta ta to che le atroci denun
ce di alcuni ex internati era-

appoggiata dal MSI, ed è sta-
| ta costituita alcuni mesi fa: 
j il consiglio di amministrazio 

ne dell'ospedale è stato rin
novato alla vigilia del 20 giu
gno scorso. Ed ha iniziato 
la sua att ività proil>endo. per 
motivi di « risparmio » una 
serie di at t ività ricreative che 
facevano da supporto ai me
todi di cura : niente festa di 
S. Maria Maddalena tcui e 
intitolato l'ospedale» che co
stituiva occasione di svago. 
dt incontro fra parenti , po
polazioni e ricoverati niente 
bagni di mare per i degen-

cienza. Lo scontro è violen-

a tacere il consigliere impe
dendo che le sue accuse sia
no messe a verbale, poi, quan
do Io scandalo dilaga, viene 
convocato un nuovo consiglio 
che decide di invitare il pro
fessor Catapano alla prossima 
seduta del 6 settembre per 
ascoltare ciò che ha da chie
dere. 

La morte di Giuseppe D'Agostino, un ricoverato dell'ospe
dale consortile di Nocera Inferiore, ha sollevato notevole 
scalpore. Al D'Agostino, come si ricorda, poiché soffriva di 
un ascesso mascellare, fu praticata una iniezione. Il ricovera
to. però, dopo l 'inoculamento del farmaco, diventava ciano
tico e decedeva. 

La direzione sanitaria del nosocomio provvedeva ad av-
*. t..<^. t,v- ow,....." . .„ .^ . . vertire la magistratura la quale, dopo le prime indagini, or-

' to"s i" tenta Drima'^di'' mettere ' dinava il sequestro dei medicinali dell'ospedale e dopo la 
• ' autopsia del cadavere. 

I risultati delia perizia necroscopica saranno resi noti fra 
una sessantina di giorni: è il tempo richiesto dai periti per 
far conoscere i risultati dell'esame. 

La morte sarebbe dovuta, secondo indiscrezioni, ad una 
forma allergica al medicamento del D'Agostino. Il medicinale 
iniettato al malato — infatti — avrebbe avuto, come da ta di 
scadenza, il 1980. 

E' necessario — comunque — che sulle cause della morte 
di Giuseppe D'Agostino si faccia piena luce. Anche perché. 
dopo le polemiche sugli ospedali psichiatrici, non si può la-

C'è già tut to scrit to nelle ! sciare il benché minimo dubbio sulle cause del decesso di un 
lettere e nel'.c relazioni, ma | ricoverato. 
evidentemente al consiglio di 

frontale, scontro, che a quan
to ci risulta, anche Scartato e 
D'Arezzo vorrebbero evitare l ! v o provinciale 
A questo punto si potrà pre
sentare anche l'ijxìtesi che il 
comitato provinciale sciolga 
tutte le riserve per la soìu 
zioiic» della crisi al comune e 
alla provincia, rinviando alla 
prossima tornata l'elezione 
del segretario. 

L'ipotesi affacciata da aicu 
ni dirigenti de è finalizzata al
le elezioni di un segretario che 
riscuota il consenso anche del
la base, di iniziativa 70 e dei 
morotei. 

facente capo alla Baae. sono 
risultati eletti a pari ' voti. 

Aggiornata dunque la so 
lozione della vicenda alla pri
ma decado di settembre, tut
to continua a .svolgersi in ter
mini di potere, e non viene 
nemmeno atfrontato il pro
blema di una linea politica 
capace di dare risposte con
crete alle esigenze del Sannio. 
La DC continua a non reti- I 
ders; conto di quanto anche • 
la provincia di Benevento sia 
cambiata: il 20 giugno. — I 
anche se la DC è sempre ', 
il primo partito — ha però ' 
indicato chiaramente che il 
Sannio, di fronte ad una crisi 
di proporzioni gravissime non 
vuoìe più attendere. 

I problemi sul tappeto sono 
tanti e gravi: ca.^e. ospedale 
civile, occupazione, trasporti, 
personale di comune e pro
vincia. finanza locale non pos
sono at tendere che si risol
vano le questioni interne dei 
singoli gruppi politici m% ri
chiedono un* azione incisiva 
che dia valide prospettive ai 
lavoratori, ai disoccupati, ai 
cittadini. 

La posizione dei comunisti 
è in proposito chiara : non si 
esce dalla crisi, non si la
vora democraticamente sui 
problemi senza l'apporto di 
tutte le forze democratiche e 
popolari del Sannio. E' la que
stione comunista, divenuta or
mai anche nel Sunnio il no
do politico da sciogliere non 
la si risolve con giochi di 
potere interni senza una li
nea politica chiara. 

Ancne l sociaidemocrat.^l 
hanno analizzato la situazio j 

| ne delle giunte con 'jarticc- j 
j lare riferimento alla .,.ina

zione dellu finanza pubD'ic.i. 
In un comunicato .'messo ai 
termine dei lavori del <i rct- i 

si "sprone j 
viva preoccupazione per ia J 
grave crisi finanziaria e i e in i 
veste comuni e provmcie. In 
tale situazione generale, pio 
SCKUO il documento. .-,i .li-
quadra la situazione 1i Itene-
vento «su cui era va no :c mi 
tiehe carenze e !o p^s.i ' .c 

incrostazioni <> per cu: non 
I può continuarsi a richiedere 

alle rappresentanze elettive di 
ridursi a gestire e «mala
mente per ataviche disfun

zioni » solo il personale quan
do invece è compito degli 
amministratori soddisfare le 

I nomi che circolano sono ! ?-'?enze della popolazione. 

Il « Mattino » 
l'assistenza 
pubblica e 

quella privata 
Più volte le forzo democra

tiche e i sindacati hanno pre
so posizione sui problemi del 
l'ospedale civile di Benevento. 
le cui condizioni igieniche la 
sciano molto a desiderare. 
Non ci ha meravigliato dun
que la notizia riportata dal 
«Mat t i no» di una denuncia 
anonima alla Procura della 
repubblica per la grave si 
tua/.ione del nosocomio, para 
diso del sottogoverno e delle 
clientelo. 

L'articolo si concludeva con 
un invito a chiarimenti su 
cosa si può fare per dare una 
s t rut tura sanitaria degna di 
questo nome alla Provincia di 
Benevento. Indiret tamente 
il <• Mat t ino» ha risposto ieri 
alla domanda pubblicando un 
lungo encomio di un ospedale 
privato, il « Fatebenefratelli ». 

Ciascuno è libero di scrive 
re sul proprio giornale ciò 
che vuole, però non vorrem
mo che il «Mat t inot i fosse 
caduto in un tentativo di di
scredito dei nosocomi p ub 
olici e di elogio di quelli pri 
vati per far preferire questi 
ultimi ai primi. 

Chi ne ha la possibilità co
struisca tu t t e le case di cura 
che vuole. Né noi saremo qui 
a ribadire l'utilità delle strut
ture pubbliche nel campo sa
nitario. 

Ma. le forze democratiche e 
la stamp.t che si definisce de
mocratica non possono aval
lare alcun tentativo di di
struzione delle s t rut ture sa
nitarie pubbliche, ma sono 
chiamate a lavorare perché 
l'assistenza pubblica sia scm 
pre migliore e devono vigila
re perché essa non decada a 
forme tali da far preferire 
quella privata. 

quell i d i sempre: M . Gian-
nattasio doroteo. Antonio V a 
liante fanfaniano e Bruno Ra-
vera morotco. C'è chi infine ri 

j pro|x>ne l'ex segretario Carlo 
! Chiroco. ma la candidatura è 

avversata da più par t i . 

i U. d. p. 

Per questo, il direttivo so-
| cialdemocratico chiede la con-
j vocazione dei consigli ed in

vita le forze dell'intesa pro
grammatica a trovare una 
soluzione di emergenza con-

i sona alla era vita dei proble-
j mi. 
I La posizione soeia'democra-
! tica quindi pur cozliendo un 

jMEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

amministrazione dell'ospedale 

Sono stati accertati 9 casi 

Caserta: allarme rientrato 
per i casi di sai monella 

L'unico bambino ricoverato al Cotugno è già stato dimes
so - Dichiarazione del direttore sanitario dell'ospedale 

Nove casi di salmonello- ; questa paziente si era rico- < cauzionali, indagini copro'o- i 

TEATRI 
BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 

MARTINO (Vomero - Telefo
no 377.005) 
Staterà alle 21.15, la Coopera
tiva Anonima Teatrale Parteno
pea pres..- ' Napoli contro: Le 
4 giornate ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

TEATRO DEL PARCO DI VOLLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
Ouesta ter* alle ore 21.15 « Na-
politudine » di Sergio Russo. 

PICCOLA CRONACA 
Mono 370.871) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
Izch - A 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 
Vizi priTtti pakkliche virtù, con 
T. Ann Savoy - OR ( V M 18> 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
II giorno del grande massacro. 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza I c o n T" L a u 9 h : i n " D R < V M , 4 > 

r . . « . - i# : i . i . \ ' * " AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aorta 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- t ODEON (Piaua Piedigrotta, 12 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

j n. 30) 
• I h i i r t u ' l # t t r » H 

si sono s tat i diagnosticati } verata senza presentare a!-
nel corso degli ultimi gior
n i presso l'ospedale provin
ciale di Caserta. Si t r a t t a 
di 8 neonati, alcuni dei qua
li immaturi , e di una de
gente della divisione d: gine
cologia. I neonati sono sta
ti tempestivamente trasferi
ti agli ospedali napoletani 
Cotugno e PausilUpon. Si 
t rat ta di bambini ricovera
ti successivamente alia na
scita. nell'ospedale caserta
no. residenti a Scafati. Pon
ticelli. San ta Maria Capua 
Vctere. San Prisco. Romano 
D*Ezzellino (VI) e Piedi-
monte Matese. 

cun sintomo di salmonelle. 
Dei citat i casi sono s ta te 

informate le autori tà sanita
rie competenti, l'ufficiale 
sanitario e il medico pro
vinciale. affinchè siano adot
tati ; provvedimenti neces
sari. 

«Si ha motivo di ritenere 
— ci ha detto il dottor Sal
vatore Ricciardi, direttore sa
nitario ad interim e prima
rio geriatra dell'ospedale ci
vile — che non si t ra t t i di 
un fenomeno epidemico 
quanto di una casistica sta
gionale r ient rante nella or
dinarla amministrazione e 

L'unica degem« adulta, re- | soprat tu t to non Insorta, se-
sidente a Marcianise, ha la- condo noi, nel nostro ospe-
sciato l'ospedale prima an
cora dell'esito delle Indagi
ni che, VA precisato, vengo
no eseguite ordinariamente 
sin dall 'anno scorso. Anche 

dale. 
Infatti , noi eseguiamo sin 

dall 'anno scorso, quando si 
verificarono alcuni casi di 
salmonellosi, per motivi pre

diche, a t te ad accertare il j 
male, su tutt i i ricoverati. 
Da par te nostra — prosegue 
il dottor Ricciardi — si è 
già provveduto a i ' a disinfe-
zicne dei locali, al blocco 
temporaneo dei ricoveri sal
vo di cas: indifferibili e ur
genti. al depistage su tu t to 
il personale medico, para
medico e infermieristico del
le divisioni di pediatria e 
ostetricia, nonché per moti
vi di prudenza sul persona
le di lavanderia e dì cucina. 

Stamat t ina poi, — ha con
cluso il dottor Ricciardi — 
ci siamo informati telefoni
camente presso gli ospeda
li napoletani delle condizio
ni dei neonati ricoverati, con 
dizioni che risultano soddi
sfacenti tanto è vero che 
l'unico bambino ricoverato al 
Cotugno è già s ta to dimesso». 

Ettore Vitale) 
Ogn, ser» a*.le Ore 19 alle 24 j 
Bttw tà rrius edi 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- ! 
[clono 377.046) ! 

Alle 17.30 e 22.30: I senza 
nome, con A. Oelen • OR 

M A X I M U M (Viale Elcna. 19 - Te
lefono 682.114) 
La linea del fiume 

NO (Vìa S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
Alle 17 e 23: Provaci ancora. 
Sam, con W. Alien • SA 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 
L'ultimo •pettacolo, con T. Bot
toni - OR (VM 18) 

SPOT • CINECLUB (Vi-v M. Ruta I 
S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
j LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlello. SS - Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 

Tel. 415.361) 
Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
La dottoressa del distretto mi
litare 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
La professoressa di scienze na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Da mezzogiorno alle tre 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - To- '• 
lofono 416.988) I 
La caso dalle finestre che rido- ! 
no, con U CsffOlicchio j 
DR (VM 18) j 

FI LANCI BRI (Via Filangieri 4 - To- ! 
Mono 417.437) '. 
La i l i a n a alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » 
Tal. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chlaio • Te
lefono 418.880) 
Napoli violenta 

Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La ragazza alla pari, con G. 
Cuda - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Il trucido e lo sbirro * T -
Mii:on C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Novecento (pr.ms) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Il pistolero, con J. Waync - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
I l pistolero, con J. Waync - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tata - Tel. 616.303) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots • C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Calde labbra, con C Beccare 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 377.352) 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones (prima) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Totò contro I quattro - C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La professoressa di scienze na
turali, con L Carati - C (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.S27) 
La prima netta di quiete, con A. 
Delon • DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Ouelli della calibro 38. con M. 
BuHuff. - DR (VM 14) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Manone all'attacco, con P. Srr.:th 
C 

GLORIA (Via Arenitela, 151 • Te- I 
lefono 291.309) j 
I l pistolero, con J. Wayne - A • 

LORA (Via Stadera a Poggiorea- i 
le. 129 - Tel. 759.02.43) ' 
Prossima r'.tstTtura 
Comalitarr.er.te r-r.novato 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) 

PLAZA ,V.a Kerbaker, 7 - Tele-
tono 370.519) 
Oualcuno volo sul nido del cu
culo. con I. N:cholion 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
L'affittacamere, con G. Gu da 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Amarcord, di F. Fell ni • DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Rolleixar, con H. B. Halieki • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Il clan del siciliani, con J. Gabin 
G 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
I l secondo tragico Fentotzl, con 
P. Villaggio - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mis-
no • Tel. 740.60.48) 
Camp 7: lager lemminile, con 
J. Bis* - DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroc - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. B 
Tel. 342.552) 
Rollercar. con H. B. Hzlieki - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sardi - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 t 
Tel. 200.441) 
'Cn-u*ti'« ««fiwal 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Inhibition 

DOPOLAVORO P.T. (Via d;l Olio-
tiro - Tel. 321.339) 
Telò le Mokò - C 

ITALNAPOL1 (Via Tasso. 1 6 * 
Tel. 685.444) 
Tre uomini m fuga, con Borrii 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Papà ritorna da noi 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Il gattopardo, con B. Lancjster 
OR 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 • Te
lefona 769.47.41) 
Sandofcan I parte, con K. Badi 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Il soldato di ventura, con Bi;d 
Spencer - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
I C h i u m r i « t ' iva ) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Il triangolo d'oro 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te
lefono 760.17.10) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.5B) 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 . Te
lefono 377.937) 
La donna della domenica, con M , 
Mistrolannl - G ( V M 141 
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